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Obiettivi formativi o risultati di apprendimento attesi: 

 
Il corso si propone di analizzare il pensiero politico dei principali autori che hanno influenzato 
le teorie politiche moderne dal XVI fino al XX secolo. Gli autori affrontati saranno: 
Machiavelli, Bodin, Hobbes, Bossuet, Locke, Montesquieu, Rousseau, Sieyès, Burke, Fichte, 
Tocqueville, Marx-Engels, Maurras, Sorel, Lenin, Hitler.  
 
Competenze specifiche acquisite dallo studente nel corso dell'insegnamento: 

 
Gli studenti apprenderanno in quale modo sono nate le diverse dottrine politiche nel corso 
delle storia e i sono stati i principali teorici. 
 
Dettaglio dei temi e dei contenuti del corso: 

 
      
 
Programma indicativo delle attività didattiche: 

 
Il corso si propone di operare una ricostruzione del pensiero politico moderno e 
contemporaneo attraverso l’analisi dei pensatori e delle dottrine che maggiormente hanno 
influenzato le riflessioni sulla politica dall’età moderna fino al XX secolo. 
Punto di partenza sarà lo studio degli autori che hanno contribuito all’affermazione e 
concentrazione della sovranità assoluta nelle mani dello Stato. 
Con l’analisi del pensiero politico giusnaturalistico e degli autori dell’Illuminismo francese e 
inglese si affronteranno i nodi teorici che hanno portato a una nuova concezione della 
fondazione politica su cui poggerà storicamente l’epoca delle rivoluzioni (inglese, americana 
e francese). 
Da qui saranno affrontati gli autori che hanno contribuito alla diffusione del liberalismo in 
vari contesti storici e geografici sottolineando come il pensiero liberale abbia influenzato in 
maniera crescente la vita politica europea tra XVIII e XIX secolo sia in ambito economico, sia 
in quello politico. 
Partendo dall’analisi della Rivoluzione industriale, si mostrerà, quindi, come nel corso 
dell’800 la “questione sociale” e il tema della giustizia sociale diventino sempre più oggetto 
di diverse dottrine politiche: dal socialismo al marxismo, dalle teorie democratiche a quelle 
nazionalistiche. 
 



 

Testi di riferimento per gli studenti frequentanti: 
 
1) Jean-Jacques Chevallier, Le grandi opere del pensiero politico, il Mulino. 
2) Bernard Manin, Principi del governo rappresentativo, il Mulino 
 
 
Testi di riferimento per gli studenti NON frequentanti: 
 
      

Altro materiale didattico: 
 
      
 
Modalità di svolgimento degli esami:  
 
Orale. 
 
Criteri di valutazione:  
 
      
 
Altre informazioni utili:  
 
      
 

 


